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IL SINDACO







Al Ministro delle Riforme 

e Innovazioni nella pubblica 

Amministrazione

      Prof. Luigi Nicolais

Corso Vittorio Emanuele II, 116

00100 ROMA

Al Ministro per gli Affari Regionali e Autonomie Locali

Prof.ssa Linda Lanzillotta

Via della Stamperia, 8

00187 ROMA

Spett. ANCI

Via dei Prefetti, 46

00186 ROMA

In data 8 marzo 2007 le delegazioni di ANCI, UPI e Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle Province autonome, hanno unitariamente presentato alla Conferenza Unificata una serie di proposte emendative allo schema di legge delega di revisione del TUEL.

Uno degli emendamenti riguarda l’art. 2 della legge delega in cui si chiede che il nuovo codice delle autonomie preveda “una funzione apicale che garantisca la distinzione e il raccordo tra gli organi politici e l’amministrazione, nonché il coordinamento unitario dell’azione amministrativa per assicurare il buon andamento e l’imparzialità dell’amministrazione, in attuazione dell’art. 97 della Costituzione”.

L’art. 97 della Costituzione stabilisce al comma 2 che sia l’ordinamento degli uffici a determinare le sfere di competenza, le attribuzioni e le responsabilità proprie dei funzionari. Il combinato-disposto degli artt. 114, secondo comma e 117, sesto comma della Costituzione stabilisce che i Comuni, le Province, le Città Metropolitane e le Regioni siano enti autonomi con propri statuti, poteri e funzioni secondo i principi fissati dalla Costituzione e che gli stessi abbiano potestà regolamentare in ordine alla disciplina dell’organizzazione e dello svolgimento delle funzioni loro attribuite. La norma proposta – che si inserisce tra i “criteri e indirizzi” cui il Governo dovrebbe ispirarsi per l’esercizio della delega – imporrebbe di fatto un’indebita compressione dell’autonomia organizzativa degli Enti Locali.

Rispetto poi alle attribuzioni proprie dei dirigenti, la proposta porterebbe ad una compressione dell’autonomia gestionale degli stessi – che devono certo agire nel rispetto degli indirizzi fissati dalla politica – reintroducendo di fatto un controllo preventivo sui loro atti, ampiamente superato dal quadro normativo vigente, aggravando il procedimento amministrativo e rendendo più lenta e meno efficace l’azione amministrativa.

Peraltro, l’emendamento in questione si inserirebbe immediatamente dopo la lettera bb) del comma 4, in cui è fatto riferimento all’individuazione di “principi in materia di organizzazione degli uffici”. In tal modo, sarebbe la stessa legge-delega ad individuare –contraddicendosi – non un principio generale ma un vero e proprio precetto cui tutti gli Enti dovrebbero attenersi in sede di scelta dell’assetto macrostrutturale. In tal modo, attraverso una legge ordinaria si determinerebbe una limitazione al riconoscimento costituzionale del potere di auto-organizzazione degli enti locali, ciascuno dei quali – è bene ricordare – deve poter corrispondere, nel rispetto dei principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza, alle esigenze della comunità amministrata.

Si invitano quindi le associazioni in indirizzo a ritirare la proposta, per altro avanzata senza una preventiva consultazione degli Enti associati, oltre che Governo e Parlamento a non tenerne conto agendo nel rispetto pieno della Costituzione.

Cordialmente.


Jesi, 22 marzo 2007










Fabiano Belcecchi
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